
Siracusa.  Natale  del
giurista,  l’arcivescovo  in
tribunale:  auguri  e
riflessioni
“Il vostro alto ministero è un ministero a servizio della
verità, di quella verità che non teme di porre più, e più
volte, in dubbio, conclusioni cui si è pervenuti; un ministero
che richiede l’umiltà di chi sa che la ricerca della verità va
al di là delle opinioni che ciascuno possa essersi, più o meno
fondatamente, create”. Ha usato queste parole l’arcivescovo
mons.  Francesco  Lomanto  rivolgendosi  al  presidente  del
Tribunale Dorotea Quartararo, al procuratore Sabrina Gambino,
al procuratore aggiunto Fabio Scavone, al presidente della
prima sezione Civile Antonio Alì, al presidente del consiglio
dell’ordine degli avvocati Carlo Greco e agli altri magistrati
e  avvocati  riuniti  nel  cortile  antistante  il  Palazzo  di
Giustizia.
Il “Natale del giurista”, iniziativa promossa dalla sezione di
Siracusa  dell’Unione  giuristi  cattolici  italiani,  è  stata
anche  quest’anno  condizionata  dall’emergenza  sanitaria.  Ma
l’auspicio è che il prossimo anno l’arcivescovo potrà visitare
nuovamente  i  piani  del  Tribunale  per  un  saluto  prima  del
Natale.

“Ci ritroviamo nuovamente in questo Palazzo di Giustizia per
scambiarci gli auguri natalizi e, al contempo, per condividere
una riflessione sul vostro prezioso ministero a favore della
giustizia  –  ha  esordito  l’arcivescovo  -.  Il  compito  dei
giuristi è stabilire anzitutto se a una pretesa corrisponda o
meno  un  diritto,  per  poi  determinarne  la  titolarità.  Per
pervenire  alla  definizione  di  tali  rapporti,  la  cultura
giuridica ha fatto ricorso alle dinamiche processuali che sono
finalizzate ad accertare la verità delle posizioni di parti.
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La verità è concetto a me molto caro, tanto da averlo posto
all’interno  del  mio  motto  episcopale:  Sanctificati  in
veritate. Sono parole tratte dalla preghiera sacerdotale di
Gesù e contenute nel Vangelo di Giovanni. Il cristiano deve
costantemente  porsi  alla  ricerca  della  verità,  secondo  le
parole dello stesso Gesù che nella verità ci ha consacrati.
Peraltro, Egli dice di se stesso di essere via, verità, e vita
(cf. Gv 14,6)”.

L’arcivescovo ha ribadito che l’attività processuale “che in
queste  aule  ha  luogo  e  per  cui  voi  indefessamente  e
lodevolmente impiegate la vostra vita, è sempre orientata alla
ricerca della verità. Siete tutti dei cercatori della verità,
di una verità che si fonda sull’ascolto, sulla ponderazione,
sul  discernimento,  e,  infine,  su  una  determinazione  che
affonda le sue radici su quella certezza morale che il giudice
ritiene di avere raggiunto all’esito del processo. Vedete come
la  verità  abbia  una  vocazione  oggettiva  che,  purtroppo,
spesso, nel comune pubblico confrontarsi, pare scolorire in
favore dell’opinione che, se suffragata da una maggioranza,
magari la più rumorosa, viene ad essere imposta quale verità.
Il  servizio  che  voi  prestate,  invece,  ci  ricorda  come  la
verità non possa imporsi con la forza. E quando pressioni di
vario  genere  vogliano  imporre  quanto  è  irragionevole  o
semplicemente opinabile in termini di verità, è allora che
alla forza della ragione si sostituiscono le ragioni della
forza e la società segna il suo inesorabile declino. Carissimi
amici, cercatori e servitori della verità, mi auguro che il
Dio che si fa bambino, il Signore della storia che nasce
nell’umiltà del presepe possa sempre più spingervi a rigettare
l’apparenza, per intus legere lo splendore della Verità.


